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quentin Bla 
In Udine a domicilio, 
nella Provincia a nel 






gi 
postale si aggiungono 
fe spese di porto, 


ea 








Distro a fece 


Alle burrasche degli scorsi giorni es- 
sendo succeduta una relativa calma, il 
Ministero fa sapere, a mezzo degli uf- 
ficiosi, ‘ch’ esso è tutto in faccende per 
provvedere alle necessità dello Stato, 

Ed il saperlo in faccende, allontana 
l’idea, balenata ine’ sogni deli’ Opposi- 
zione, che esso, accasciato dalla mala 
ventura, volesse gittar giù dalle spalle 
la croce del polere. 

Durante la recente batosta sembra 
che, supponendosi i Ministri troppo de» 
pressi ed impari al grave còmpito, da 
parecchie parti d'Italia siansi alzatè voci 
simpatiche verso Francesco Crispi, in- 
vocandolo,. lui uomo forte, qual salva- 
tore. Sé non chè, ora, eziandio siflatto 
incidente sembtà chiuso, poichè il 'Ori- 
spi nell’odierna Riforma ringrazia per. 
sone e Sudalizii di aver pensato, a lui, 
il che terrà quale dolce ricordo, Or con 
questo, ringraziamento il Deputato di 
Palermo, seppur può ritenersi buono 
per un’altra volta, lascia intravvedere 
che adesso il caso non è, dacchè Gio- 
litti non ha veruria intenzione di cedere 
il mestolo, 

Anzi, come dicevamo, il Ministero dà 
indizio di voler continuare nel governo, 
traslocando ‘i‘ Prefetti e preparando un 
gran ‘movimento’ nel personale delle 
Questure, dacckè devesi sempre trovare 
il capro espiatorio. 

Ed'è per ciò che, a salvare ia re- 

sponsabilità delle Eccellenze, si muove 
| ora da certi officiosi nuova crociata 
contro Delegati e Guardie, specie pei 
disordini di Napoli volendosi che la 
Pubblica Sicurezza siasi condotta male; 
mentre con le Leggi nostre, e per l'i. 
dolatria di forme democratiche, rendesi 
alle volte impossibile agli Agenti di 
compiere efficacemente il proprio dovere. 

A mezzo del Diritto, e togliendo il 
pretesto da una smentita circa il da 
tanto tempo preavvisato Discorso di 
Giolitti ad un banchetto elettorale, il 
Ministero annuncia all'Italia come esso 
stia preparando provvedimenti econo» 
mico - finanziarii, de' quali però gli 
studii si Irovano ‘appena iniziati, La s0* 
lita antifona, dunque, per ridestare spe- 
ranze che pur troppo erano prossime a 
spegnersi. Si ripiglierà ora la questione 
finanziaria al punto in cui fu lasciata, 
cioè si tornerà daccapo, dacchè tutti 
gli spedienti excogitati, o di cui corse 
voce, dalla Critica impertinente vennero 
giudicati erronei od inadeguati al biso- 
gno del bilancio. 

Oggi prendiamo atto di questa nota 
loci a 

Apperidice della PATRIA DEL FRIULI, 3 


Tn atto di giustizia, 


Egli aveva evidentemento veduto qual» 
che cosa di losco, Senza ben compren- 
dere tutto, probabilmente, egli aveva 
la generosità di rinunciare a delle spie- 
gazioni penose per tutti due, e quindi 
se ne iva lungi... 





























Per molti e molti giorni, la memoria 
dell'accaduto non si separò - un' istante 
dalla mente di Elena, in viaggio per la 
Russia, contemplando dal fondo del suo 
vagone luoghi a lei affatto stranieri. — 

er lungo tempo ella non potè darsi 
pace causa il giudizio che senza dubbio, 
< il cugino. suo, s'era formato di lei, 

Egli doveva essere, pur troppo con- 
| vinto, aver ella ‘commesso un tentativo 
l di furto. 

Era orribile, ed era ciò tanto lontano 
dalla verità |... 

Per compenso, almeno quel povero 
Giuseppe, calunniato sempre e sempre 
vilipeso, si salvava dall’ anatema. 

Ah, Dio, fa tutto bene, quello che fa. 

£ in tale convinzione era giunto pùr 
Giulio, Perocchè ben poco tempo po- 























I officiosa del Diritto. Il Ministero studia 


e.prepara, e più tardi Giolitti a Dro- 
nero! rivelerà il verbo all'Italia ! 


“Intarito, quietato il subito entusiasmo 
| per Crispi, e bersagliati gli altri Oppo- 
sitori con gli epigrammi del 'olchetto, 


certe apprensioni di attacchi svaniranno. 
Passeranno, in calma relativa, i mesi 


di:settembre e d’ottobre, ed a novembre 


è probabila che i mali umori si modi- 
ficheranno secondo la temperatura. 


Quindi, malgrado le interpellanze irose | 


che taluni Deputati inviarono già alla 
Camera; malgrado il processo della 


Banca Romana e le indagini del Comi. 


tato dei Sette, il Ministero si mostrerà 


sereno e tutto in facceride per continuare ; 








l’opera sua: Pel redde rationem, fra 
tante coritraddizioni di uomini e di 
eventi, c'è sempre tempo! G. 





Nostalgia del fango. 


Lord Chatam, splendidamente illu- 


strando il classico motto My home is 


my castle, che è vanto del cittadino in- 
glese, con la felicissima frase: «... la 
mia casa è il mio castello! perchè? 
forse perchè è chiusa da un fussato e 


circondata da una mura? no; il vento 


può fischiarvi intorno e la ‘pioggia en- 
travi,. ma non già il Re d'Inghilterra!» 
più: che riferirsi ‘alia inviolabilità del 
domicilio intendeva alludere al diritto 
che ha ciascun cittadino, qualunque sia 
la sua posizione sociale, di serbare in- 
violato il segreto delle sue pareti do- 
mestiche. 

Questa nubile ambizione degli Inglesi 
è vivamente sentita anche ;dai Francesi 
che la tradussero nel loro motto popo- 
lare : Za vie privèe doit étre murde. 

Ma uan po' alla volta è generalmente 
invalso il malvezzòo opposto, quello cioè 
di frugare in’ ogni angolo della vita 
intima degli uomini pubblici e ciò per 
un esagerato amore -al giusto» aforisma 
che le virtù domestiche sono fonda» 
mento delle viriù cittadine, 

Se è vero talora che nou può essere 
buono in palazzo chi è cattivo in casa; 
è pur vero che ci sono dei fatti parti» 
colari, intimi, così estranei alla vita 
pubblica, che la loro conoscenza ad al- 
tro non serve che ad appagare la mal. 
sana curiosità degli sfaccendati, che a 
solleticare il maligno compiacimento 
degli invidiosi volgari. 

esare avrebbe voluto, è vero, la casa 
con le pareti di cristatlo; ma la sua non 
era che una frase, chè se fossero state 
davvero di cristallo nè ci. avrebbe gua- 
dagnata la ‘sua fuma, nè si sarebbe ac- 
cresciuta la dignità del suo altissimo 
ufficio, 

A ciò io ripenso, spintovi dalla ru- 
morosa gazzarra, che, da tempo, si fa 
altorno agli uomini che sono o furono 
investiti del mandato popolare di rap- 
presentanti della nazione, gazzarra che, 
per il corruptio optimi pessima, sempre 
più perturba il senso. morale delle masse 
e che ognor maggiormente scredita quel 
parlamentarismo” che ad onta de’ suoi 
difetti: è pur sempre una delle migliori 
conquiste e delle ‘maggiori guarentigie 
della ‘libertà, 5 } 


HA E Aug ho 
teva trascorrere ancora, ed egli si sa- 
rebbe’ offerto’ di‘ mire la ‘Sua’ vita ‘a 
quella della disgraziata fanciulla |... + 
Ora, non è egli forse abitudine attri- 
buire ad una influenza misteriosa, pro» 
tettrice, la felicita relativa che consiste 
nell'aver evitato un ‘grande pericolo? 
Egli poi, credeva d’ altronde di essere 
ben magnanimo; l’ orribile segreto ri- 
marrebbe .per sempre sepolto» dentro di 
lui, ei.non lo partec:iperebbe a persona, 
pur sforzando sè stesso ad obliarlo.... 
Evvia, era possibile d’ essere più no- 
bilmente generosi di così? 
In verità egli non apriva mai bocca. 


In quanto ad Elena rassegnata or- | 


mai, accettò la trafittura senza prote- 
stare, e d idea d’incolpare Giuseppe nè 
a Giulio venne nè a lei. 

Tutti e tre, seguivano le loro idee ri- 
spettive ;“èranò appièn soddisfatti ‘della 
parte che avevano recitato, dacchè:cia- 
scun d’essi riceveva dalla propria co- 
scienza quell’ approvazione segreta, così 


rara, che forma la suprema sanzione ! 


di tutti i nostri atti, ed è per eccel- 
lenza, il prem'o migliore riservato alla 
umana virtù. z x 
E così la vita continuò a lasciar ca- 
dere su di essi, dei giorni or discreti e 
quasi gai, op tristi e: penosi.;.. © È 
In America del pari che in Francia, 

















GIORNALE' POLITICO - AMMINISTRATI 


{ H Giornale esce tatti i giorni, eccettuato le-domeniche — Amministrazione Via Gorghi N. 10 — Numeri separati si vendono all'Eticola è prosso 4 tabaccai di ereztosecehio. Piazsa PT. E è Vin Dax 


deila nostra 
quale non sia stato 0vdai ‘giornali 
ne’ crocchi pettegoli degli oziosi, più 0 
meno velatamente accusato di parteci- 
pazione o complicità. 


bancari che hanno. 











IVO COMMERCIALE - LETTERA 


Non vi, è si ud. dire, uomo eminente 
mera .dei Deputati il 
i -giornali, o 





ni tristi affari 
r..tinto tempo as» 
sorbita intera la pubblica attenzione. Di 
ogni cospicuo. uomo. È 1 

si volle indagare l’éntità'del patrimonio 
personale edi particolari intimi della 


vita privata. isti 
febbre .delle.: assurde per- 


secuzioni non si, vinse,.la pazza ridda 
dei più strani ed ingiustiticati sospetti 
non quietò neppure con:l'incoato pro- 
cesso e con l’ iniziata inchiesta. 

A diminuire ognor. pi 
} fronte ai nostri occhi 





litico da taluno 










moi stessi di 


a screditarci 
viemmaggiormente.di:fronte agli stra- 
| nieri, ora si vanno pubblicando .degli 


elenchi di pretesi.: compromessi nella 
questione bancsria, ponendo con col- 
pevole leggerezza .i 
galantuomini, la cui:vita;è tutta di o» 
nesto lavoro, di fianco a:Quello di gente 


nome onorato di 











che non ebbe mai... tropp 
Codeste supposte compromissioni sono 
« desunte .da diretti. o indiretti rapporti 
con le Banche, da una righiesta di sconto 
per altri o da una domanda di prestito 
ietto:di raccomanda - 
Zione o da una; lettera ‘affettuosamente 
amichevole. Ma è permesso, io chiedo, 
proiettare la sinistra.iuce del sospetto 
sopra uomini che 
dato: come i 
deboli indizi soltanto.? :: 
Dove cessa ì’uomo privato, per co- 
minciare l’uomo pubblico ? Dove finisce 
l’onesto affare dei possidente, dell’ in» 
dustriale, del commerci; 
il losco aggiotaggio. politico del rappre- ! 
sentante della nazione? . 
Perchè porre alla stessa stregua di 
fronte al tribunale della: pubblica opi- 
pione, non furnendo :.ad esso tutti gli 
elementi necessari ad: ua equo giudizio, ' 
chi tendenziosamente chiedeva alia vi- 
gilia di una discussione bancaria un 
prestito superiore al proprio credito, e 
chi.invece domandava, a leggi bancarie 
votate, un servigio per.ùn:;amico o 
sè Jafgamerite gararitendolo ‘con il'pro- 






per sè, da un big! 





propri 


prio' patrimonio ?' 


compatibilità | 
non consentire 


di 








scrupoli. 





e ha riguar. 
digliori, per tali 


te e si inizia 


co o per 


Quali ragioni possono giustificare il 
divieto di an sti rapporti di un deputato 
con una banca di emissione ? 

Cou i nostri esagerati sospetti 
bini siamo arrivati a decretare delle in- 
li che finiranno per 
di entraré nella vita po- 
litica ed amministrativa altro che agli 
oziosi od agli inetti, a chi cioè non sia ! 
mai stato onorato della pubblica fiducia, 
— e ad escogitare delle fantastiche in- 
compatibilità morali alle quali sfuggono 
i furbi e nelle quali cadono gli ingenui. | 

Purtroppo ia nostra eccessiva disistima 
negli altri è uno dei ‘segni’ più’ certi 
della poca fiducia che abbiamo in noi 
steasi ; ed è anche questo ‘un sicuro in- 


jaco» 


dice della nostra decadenza morale: 


— egli 


Strana contraddizione! La democra- 
zia dovrebbe essere, per eccellenza, il 
governo , della buona. fede,: ed .inyece 
quanto più le nostre istituzioni si de- 
mocratizzano tanto più crescon le dif- 
fidenze popolari ed i generali sospetti. 

La stampa, ecco il mio voto, non li 
accresca con rivelazioni 
abbia il patriotico coraggio del‘sifenzio 

sino a processo ed inchiesta finiti, 6 per 

TSI FI IITESIZZEZI SZICRONTI 
Giuseppe non è riuscito nè più nè 
meno che un briccone. 

Elena, a lungo andare, è caduta in 
quella specie di indifferenza -in cuì si 
appassiscono le anime sdegnose. 

Giulio è stato il più felice dei tre: è 
il solo d’essi che siasi sposato. 

Accade talvolta a lui come a noi tutti 
di riandar col pensiero il passato. 

Ed è quasi sempre la sua - sigaretta 
ne fuma giornalmente una 

quantità — che gli affaccia il ricordo 
di Eiena, un ricordo ormai così poco 
tenace, come il fumo azzurognolo  at- 
| traverso cui lo segue un istante, ed ei 
va dicendo a sè medesmo: 

+;Oggi stesso, se io non l’ avessi ve- 


incomplete ; 


duta;'e-vedata come dicesi, coi‘ miei 


propri occhi, non lo crederei! 
Ed ei pensa.ad altra cosa con la le- 


gittima serenità di un martire della .u 


{ mana giustizia, fiero d’averla. soddi» 


sfatta senza esitare, a prezzo. d’un e- 
roico sacrificio, forte delia testimonianza 
irrecusabile degli occhi propri, in. mezzo 


all’ eterno crepuscolo dove 5° agita 
. fàsamente ciò che essi ci fanno sì spesso 
| scambiare gli occhi per la’ verità," 
mezzo al «hiaror.vago di quella 
sigaretta che noi sogliamo sppe) 


nome di ragione! 


« 


FINE._ 


















È So (i 
fi 
: : nicati, necrologig: 
i | gd ringraziamente. 
sl ricavona nniiazio 
i È to presso I Ufila 

Amministrazione, Via 

a Gorghi, a 


RIO 








delo Mania — Un numero cont, 10, arrotrato 


anteciparsi il piacere di pigliar nella 
rete qualche grande colpevole non dan- 
neggi molti innocenti e serediti il no» x dh i 
stro povero paese che altraversa una I pane nutritivo —'bha nuova th 
così infelice crisi! defla vite — Un libra che desterà y 
Certe indiscrezioni, lanciate alla cre- resse. ; È E 
dula folla così avida di scandali, mi pa- a i ara ; 7 i . 
iono piuttosto gradita occasione di sfo- | . Merita d'essere segnalata la tradu: 
ghi politici e facile mezzo di personali | zione recentemente pubblicata a Parigl 
vendette, «he non il frutto di un im-| d'un’opera di Girolamo: Frecastoro, are . 
parziale desiderio del vero e di un sin- ricebita di MUTREERRO ed erudite note-dal 
re dei gi sto. signor Leone ieunier.: ’ 4 
Coro: Rne POLL; Fi ti. L'opera tradotta è De Morbis conta: 
- o Fracasseltt. | gionis, opera.che desta l'ammirazione: di 


, us susa. 5 ogni scienziato, per cognizioni e teorie 
Gli stranieri stabiliti in Francia. 


che oggi vanno come conquiste, mo- 
{ secondo una stalistica ufficiale. : 


derne. 3 i 
Girolamo Fracastore, ‘ discepolo ‘dé 
I seguenti dati statistici sul censi- | celebre Pomponazzi, è uno degli ingé+ 
mento ufficiale degli stranieri dimoranti | gni più versatili del secolo ‘XV. Delté 
in Francia, riusciranno interessanti, | sue vaste cognizioni‘ diede saggio ‘iti 
massime în seguito ai tristi fatti di | molte e varie opere, a quando: dièi in 
Acque- Morte. h e lice il poema sui Morbo Gallico non. si 
La popolazione estera in Francia è in | esitò di porlo a livello di :Virgilio, U 
grande: aumento da quarant'anni in poi, L'opera: Sul contagio e le: i 
cioè «dal principio del secondo impero. ' confagiose, tradotta da. Meunier (Sur 
Nel 1851 la Francia aveva 380,000 stra- | Ja con'agion, les maladies. contagieuse8 
meri, cioè una-proporzione di 1.06 stra- | et /eur traitements) racchiude tutta !a 
nieri per 100 ab tanti. Nel:1891 il nu- | dottrina degli organismi. inferiori: che 
mero degli strameri era di: 1,130,211, | oggi domina nella scienza. noi 
cioè il 30,0 della popolazione francese. H nostro Fracastoro riteneva la con» 
L'aumento generale è dunque stato | tagiosità della tisi, negata poi e dimen» 
del 200 0,0. E siccome in quel periodo ; ticata, e solo molto più tardi fatta.ri- 
dr 40 anni il numero degli abitanti è vivere mercè le meravigliose ‘scoverte 
aumentato di 2350,000 individui, e che : della bacteriologia. Egli travide;.tutto 
in questo accrescimento gli stranieri: fi - | l'avvenire della nuova dottrina e parla 
gurano în numero di 750,000 e quello dei germi di contagio con una chiarezza, 
dei naturalizzati di 150,000, ne risulta '! con ‘una fede che pare proprio egli ab> 
che l'elemento straniero, durante quel bia veduto ciò che chiama particulae 
periodo, ha contribuito per oltre 900,000 ;ninimae, seminalia contagionis. ' ‘ 
individui, cioè col 39 0/0, all'aumento i I Meunier aflerma che la dottrina 
generale della popolazione della Francia. | del Fracastoro riguardo al contagio è © 
L esame delle cifre di ciascuna na-! « conforme a quella che domina oggidì, 
| zionalità nell’immigrazione in Fraucia ‘ «e non si sa se debbasi ammirare mag 
è molto interessante Li - { « giormente nel Fracastoro, vissuto ‘dal 
| I belgi figurano in prima linea. Nel 4 ‘al 1553, l'osservazione geniale, è 
1891 venne accertata la presenza :di «il poco favore che incontrò la’ ‘sia 
465,360 belgi in Francia. Il loro nu-' « dottrina così giudiziosa, così luminosa 
mero erasi più che triplicato, dal 1851, «tanto da essere dimenticata, sino ‘al 
epoca in cui esistevano in Francia «momento in cui le scoperte conte 
| 128,103 belgi. La popolazione del Bel- «poranze tornarono ad edificaria.» |’ 
gio è di circa 5 milioni e mezzo; sopra Il grande uomo dunque è il vero per= 
42 sudditi di Sua Maestà Leopoldo HI, cursore di Pasteur, e, quantunque ciò 
1 quindi stanno nella loro patria e uno lusinghi molto il nostro orgoglio nazio. 
in Francia. — REC ! nale, è anche doloroso l’ apprenere chi 
Dopo i belgi, vengono gl’ italiani : nel teorie e dottrine, che formano oggi 
1851 la Francia ne aveva 63,307; nel gioria di molti scienziati stranieri, s' 
1891 la cifra aveva quasi qu:intuplicato, segnavano in Italia un 400 anni fa.! ‘* 
arrivando a 286,042: però molte mi. | ii 
gliaia di operai itahani, i quali vengono 
‘ a lavorare in Francia nella bella sta» 
gione e ritornano in patria l'inverno, 
sfuggono al censimento. 
La colonia tedesca è quella che ebbe 
: minore svifuppo dal 1851 in poi. A quel- 
I’ epoca si avevano 57,000 sudditi au- 
| sriaci e germanici in Francia; nel 1891 
si germanici erano 83,000, gli austro - 
i ungarici 11,900, I germanici erano 






Un precursore di Pasteur <' Sf Caf 































Il signor Alfredo Francklin, noto per 
un erudìto libro: La vie d’autrefoisiha 
testè pubblicato due altri volumi non 
inferiori al primo: Les chirurgiens : Le 
cafè, le thè, le chocolat. ‘ 

Ecco alcune notizie intorno al caflè 

Nel 1643 un prime mercante di 
si stabili in Parigi, ma il suo tentativo 
ava, Wet ; o presto dimenticato. Pa 
, ge 10 tardi it cardioale Mazarino fece 
110,000 nel 1886, quindi tendono a di- ! venire dal suo paese un'cuoco che sar 
minvire. = | peva preparare il caffè. Ma anche que- 

L'aumento più debole, dopo quello ' sta volta. la gradita bevanda: restò in 
dei tedeschi, lo dànno i russi : 9338 nel : Francia una mera curiosità, i 
1851, e 14,357 nel 1891; l’aumento si Il merito d'averla messa 
verificò quasi esclusivamente dopo il! 
i Sa ; siepatio franco: | viata dal Sultano a Luigi XIV nel 1669. 
russe coi accentuarsi. | L’'ambasciatore ne offriva alle signori 

Gli inglesi, da 20,357 nel 4851, di- | e sebbene il calle costasse 80 lire la 
ventarono 39,687 nel 1891, libbra, si cominciò ad imitarlo, ’ 

Gli americani passaron» da 5000 nel L'industria, avviata, fece presto ri 
1851 a 42,000 circa nel 1801; gii. ame- | vilire il prezzo, ed il callè prese voga, 
ricani del nord son» 7000; quelli. del | tanto-che al prinéipio del secolo ‘XVIII 
sud poco meno di 5000.. ogni parigino lo sorbiva, malgra 

Spagnuoli e portoghesi erano appena | avvertimenti dei medici, i quali 
30,000 nei 1851 ; sono 80,0.0 nel 1801, | sideravano ‘un vero veleno. 
dopo avere superato quella cifra nel | pi i è 
1886. 1 portoghesi vi figurano soltanto t 
per 4938 individui, 

Gli svizzeri, da 25,485 nel 1851, erano 
83,117 nel 1891. 

Gii olandesi. (compreso il Lussem- 
burgo, che fornisce a Parigi molti spaz- 
zini-mun cipali ) erano 13,000 nei 1851 
e 40,000 nel 1891, ficto per la salute pubblica ; esse hai 











di moda 
Spetta alla ambasciata straordinaria «ins 











Ga 
delle coliche nefritiche, bracibre lo sto. 
maco, abbreviava la. vita, o 
Del. resto i medici non avevano gran 
torto, benchè le loro dissertazioni «oggi 
a noi appaiano ridicole. L’.uso: dellé 
bevande eccitanti non è stato un bene= 





Alle citate nazionalità devonsi aggiun» ibui ì 
ere : 2800 fgedasi, norvegiani e danesi, Salsa Molieplicare ui ue 
Sos greci, rumeni, serbi e bul- sthî, 
gati, 1851 turchi, 819 afrosmi, e S83 | in ‘occasione dell'Xi Congresso miao 
chines:, giapponesi e altri asiatici, naie operaio d’igiene a Parigi siaità 
z ? pa 
importante. nella parte che. riguarda 
acqua contenuta nel pane. .Il panp;” 
per essere nutritivo, non. deve conte» 
nere più del 34 per cento. d'acqua 
fornai :aumentano i è 




















Un nostro corr ‘spondenie da Belgrado 
( Serbia) ci avvisa che fa ricerca di 6 
a 8 tagliapietre i quali possono essere 
impiegati in un lavoro duraluro per no So | da 
più anni con il guadagno giornaliero di | crosta densa che subito 5 
franchi 5 112 a 6 12. È pedisce la cottura norm: 

Per trattative dirigersi. al Signor SO danno di 
Giovanni Berlotto maestro tagliapistra Bast 
in Belgrado ( Serbia). 

Camera elegantemente ammeobieliata 
e disobbligafa; «da''affittate nella © 
via Gorghi N. 10 dine. © 3 


































































conda qualità, perchè contiene it 60 per 
cento d'acqua, mentre quella di prima 
walità ne contiene il 39 per cento. 
gli afferma che i macellai di Parigi 
realizzano un guadagno del 100 al 150 
per cento.. 

Una nuova maiattia della vite, mani- 
festatasi in California sin dal 1885, è 
stata studiata da Jean Dufour. Pare sia 
dannosissima, 

Le vigne contaminate prendono un 
aspetto triste e desolante; le foglie si 
decolotano e presentano macchie gialle 
© rosse sul loro parenchima; gli innesti 
disseccano rapidamente. Questa malat- 
tia pare sia anche di natura parassitaria 
e contagiosa. 

Due dotti francesi, Viala e Sauvageau, 
hanno trovato, nelle foglie secche ri- 
portate dalia California, un fungo del 
genere Plasmodiophora, al quale sì at- 
tribuisce la malattia. Tutti i tentativi 
fatti per combatterla sono riusciti in- 
fruttuosi, e grandi estensioni di vigne 
sono devastate dal nuovo flagello, 


Il linguaggio delle scimmie sarà per 
molti una novità vecchia, ma, sebbene 
la notizia sia divulgata, nessuno, ch’ io 
sappia, ha esposto succintamente il li- 
bro del Garner : The Sprech of Monkeys. 

Il libro sarà letto da ogni studioso, 
quantunque la discussione della sede 
della facoltà del linguaggio nelle circon- 
veluzioni del cervello, i confronti etno- 
grafici, le misure di capacitò cranica, 
4 dir vero, per chi non ci ha il binoc- 
colo speciale, sieno cose da far accup- 
ponare la pelle. 

Il Garner espone i suoi accurati studi 
e viene nella conclusione che le scimmie 
devono avere un linguaggio articolato 
come quello dell'uomo, ristretto nei 
suoi elementi, ma incontestab.le. È lo 
dimostra, 

Egli, con una perseveranza meravi- 
glinsa, è pervenuto a scovrire il senso 
d’un certo numero di parole e di gridi 
messi dalle scimmie. Una parola detta 
da un uomo 0 da un funografo, o da 
Una’ scimmia, wene con attenzione a- 
scoltata o ripetuta con lo stesso atto 









da un'altra scimmia. 

Il linguaggio si formerebbe di vocali 
é di consonanti, e la scimmia, che ' 
mette un grido, guarda con una certa ; 
intelligeoza la compagna a cui lo indi- 
rizza ed attende e ripete il grido sino 
a che non è soddisfatta. Questi gridi, 
moudulati a seconda di ciò che si vuole 
esprimere, sono comuni e compresi da 
tutte Je scimmie della stessa specie. 
Ciò prova che questa facoltà non è 
acquisizione individuale, il risultato 
d'una educazione speciale, ma che l' a- 
nimafe intende e ragiona, b n:hà con 
minore potenza ed estensione dell'uomo. 

Decisamente nell’istinto non vi è quel 
mistero che si è creduto in altri tempi. 

Le conclusioni del Garner hanno sol - 
levato molta discussione. Esse avvalo- 
rano fe tesi che sostengono gli psico- 
logi e ì zoologisti aderenti al u.cderno 
evoluziunismo. 

I libro per no: desta maggiore cu- 
riosità perchè viene a completare in 
certo qual mod» lo studio testè pub. 
blicato da Nicolò Jazzelli: La sconfitta 
del materialismo, dove l'autore tenta 
di dimostrare che la facoltà di cono- 
scere e di intendere non è così diversa 
nel bruto e nell'uomo da dover am- 
mettere tra l'uno e l'altro una diffe- 
renza sostanziale. 

Si sa chel Garner. col sur fono» 
grafo, si trova già in Africa, ove ten 
terà di registrare i dialettù del gurilla 
e dello schimpanzè nei loro liberi do 
minii. 

Auguiiamoci ducque  d' apprevdere i 
presto anche un linguaggio scimmiesco. 

Niccolò De’ Colli. 








Per rivendicare la memoria di un morto. 


Il prete che confessò il Riccini, che 
come si sa morì in seguito allo scoppio 
detla bomba a Roma, fu lo stesso cap- 
peliano dell'Ospedale della Consolazione 
Don Saverio Fazio. 

Alle ore sette pom. dell'altro jeri il 
giovane aveva ricevuta l'estrema un- 
ziorie ; alle ore nove precise il dottor 
De Santis si accostò all’ infermo, che 
ritenevano si fosse addormentato ; toc- 
catogli il polso si accorse subito che il 
poveretto aveva esalato l’ ultimo respiro. 
— I medici sono di opinione che il pa 
ziente sia stato affaticato eccessivamente 
dagli interrogatori subìti. — Prima che 
gli venisse amputata lu gamba era stato 
sottoposto al riconoscimento di tutti gli 
agenti in borghese componenti la squa - 
dra politica. 

Si vuole anzi che la questura si sia 
opposta ai voleri dei dotsori. Il confes- 
sore, interrogato dall' autorità, 1ispuse ; 
«Ii sacramento della penitenza non mi 
permette di parlare ; però il Riccini è 
morto da vero santo ed ebbe sulle lab- 
bra fino all'ultimo il nome del padre, 
della zia e dei parenti.» 

{I Fanfulla domanda che il papa svin» 
coli dal sacramento il cappellano del. 
P Qapedale, affichè si rivendichi la me- 
moria del morto, ovvero si cerchìno i 


com phici. 





Mronaca Provinciale. 


La festa dell'arte 
In Folmezzo. 


Abimè! L'uomo propone e Iddio di- 
spone! Dovetti, proprio dovetti pro- 
crastinare fino ad oggi la fine della 
narrazione, benchè breve, della festa 
onde Tulmezzo volle solennizzare l'i- 
naugurazione del nuovo organo. 

Dopo ia messa, lunedì, il venerando 
economo spirituale Dall’Angeto ascende 
it pergamo e legge il discorso inaugu- 
rale : felicissimo in qualche parte per 
i concetti e le imagini, eletto nella for- 
ma — sì che lo trovarono bello anche 
taluni i quali nun bazzicano tanto per 
is Chiese. Notiamo un paragone tolto 
dal nostro dialetto. come in Friulano 
rose è il nome che si dà a tuttii fiori, 
chiamandoli dal nome della rosa ch'è 
il più vago e gentile, il re dei fiori; 
così anticamente dicevasi organo qua- 
lunque strumento musicale, poichè l'or- 
gano, che di tutti gli strumenti ripro- 
duce le voci, è fo strumento principe, 
il re degli strumenti. 

E noto ancora un augurio fatto per 
mo’ di similitudina: come dalle canne 
multiple dell'organo, così varie di gran» 
dezza, così dissonanti — prese a se — 
per le onde or lente or rapide che se 
ne sprigionano, esce un'armonia sol: : 
cusì venga dagli uomini conviventi in 
una terra, in una patria, la fusione 
perfetta delle aspirazioni, del lavoro — 
— l'armonia sociale, 

Seguì il concerto d'organo. Un po 
lungo ìl programma — ecco un difetto 
generalmente riscontrato ; generalmente 
però non vuol dire da tutti: v' erano 
gli appassionatissimi della musica i quali 
si sarebbero fermati ancora in Chiesa, 
per udire e riudire ì pezzi tanto egre- 
giamente suonati dai msestri V. Franz 
e G. B. Cossetti — bravi entramb:, bra- 
vissimo + Franz. E fra quei pezzi, la 
Toccata per l'elevazione del Frescobaldi, 
il Capriccio pastorale pure del Fresco- 
baldi, il Capriccio del Capocci, la Grande 
sonate pontificale del Lemmens davvero 
si riudirebbero sempre con vivissimo 
compiacimento suonati poi nel modo 
che sa il maestro Franz; così il Pre- 
ludio del Mendelsohn suonato dal mae- 
stro Cussetti. 

In questo concerto, l'organo si ap» 
palesò di una perfezione che maggiore 
non si potrebbe desiderare — e nei 


chiesa, per meglio ascoltare e gustare 
quelle armonie paradisiache ; erano ap- 
provazioni ‘ed esclamazioni di piena 
compiacenza ad ogni cessazione. della 





' piani, e ner forti: era silenzio nella | 


! fu detto sssai bene e per li tema in.sè 





musica. Pianto di violini e di itauti, | 


voci umane del:cate e soavi, tuonar 
grave elegiaco dei bassi, lamenti e gr ida 
di giobilanti, tutto usciva da quell’ or- 
gauo, sì che l'anima si era conquisa e 
veniva trasportata nel mondo delle ar- 
monie perfette, Lo strumento fa proprio 
onore alla ditta Zanin, costruttrice, come 
giudicò la commissione che ne fcce il 
e laudo, 

Ii pranzo sociale: una sessantina di 
convitati, la pluralità sacerdoti. AI posto 
d'onore, il prof. don Antonio Benuzzi 
di Verona, i maestri Tebaldini e Franz, 
il dott. Saccardo di Venezia, lo studente 
Comelli (Walther del Giornale di Udine) 
appassionatissimo di musica, il reve» 
rendo Dall’ Angelo, il b- nemerito sacer- 
dote De Marchi. 

Fra questi — un vecchio dall'anima 
entusiasta per le cose belle ed utili e 
che vorrebbe vedere sl sun Tolmezzo 
primeggiare fra le consorelle città friu. 
lane — fu egli che primo parlò. A nome 
del Cum tato e della Schola cantorum 
egli salutò e ringraziò il maestro Tebat- 
dini apostolo della riforma nella musica 
sacra, ed i maestri Bonuzzi e Franz, e 
tutti 1 cenvenuti alla festa. Disse come 
a Tolmezzo, senza protese ma con fermo 
proponimento, aiasi voluto introdarre 
nella musica sacra quella riforma che 
la rendesse consona alle prescrizioni 
della Chi-sa ed ai cànoni del betto. Ri- 
levò la concordia degli intenti che sem- 
pre anima » tolmezzini per le cose utili 
e belle: vir bus unilia pel trionfo del- 
l'ideale, Si augurà che in Tolm+zzo re- 
gni sempre quella sincera ed operosa 
fratellanza che sa cundurre a bu n fine 
le più ardue impres +. 

II sacerdute Dall’ Augelo, interprete 
dei sentimenti della onurevole fabbrica - 
nia e degli abitanti tutti di Tolmezzo, 
ringrazia il costruttore Zanin per l0- 
pera veramente artistica compiuta ;rin- 
grazia, tutti che accettarono l'invito e 
gli altri che mandarono adesione senza 
poter intervenire alla festa. Si sugura 
di rivedere tutti gli intervenuti in altra 
circostanza, per alire feste in cui reli- 
gione ed arte si dieno come oggi la 


, mano. 


H pittore Leonardo Riga mette la 
nota allegra con tre dis:orsi che sì sus- 
seguono a qualche intervallu.: e riscuote, 
come già i precedenti, anch' egli i 
bravo ed applausi. Il tempo trascorse 
in una perfetta armonia; si direbbe che... 
l'organo dello Zanin fusse stato tra- 
sformato in un assieme di creaspre u- 
mano Ì 

il maestro Tebaldini svolge quindi la 
conferenza sull'interessante tema: L’an- 
tica scuolu veneta di Musica sacra. Non 
yi assistemmo: ma dagli ascoltatori ci 
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e per la forma e il modo di esporlo, 

Alla benedizione, Duomo, diresse 
il canto il maestro sacerdote Dorigo : e 
provò di essere un distinto direttore, 
come già nella mattina si avevano uvato 
prove delia sua valentia nell’ istruire, 
H Deus tuorum militum di Mons. Ja- 
copo Tumadini fu cantato stupenda» 
mente, 





Nel sesondo giorno, martedì, molti 
dei convenuti avevano, pei loro impegni, 
lasciato Toimezzo. Non fu ripetuto come 
era nel primitivo programma, il con- 
certo del dì precedente; ma si alterna- 
rono il canto alle suonate. 

Il maestro Tebaldini svolse il tema: 
l'ideale liturgico estetiso nella musica 
sacra, 

bubbilca:ioni Nuove. 
Gemona, 30 agosto. 


Mi è giunta per la posta una circolare, 
datata da Gemona 20 corr. dalla quale 
rilevo che l’egregio amico Billiani stà 
per dare alle stampe un nuovo suo la- 
voretto intitolato — Una Centuria d’in- 
scrizioni esistenti in Gemona che par- 
tono dal 1290 per giungere al 1890 e 
sono in N. di cento. 

Come dice nella circolare, 1’ esimio 
autore, a rompere la nuda monotonia 
del lavoro ha ereduto bene, anche nel- 
l'interesse della storia, d’illustrarle e 
questo lo ha fatt» con tutte quelle cure, 
con tutto quello zelo e con tutte quelle 
cognizioni che sono proprie dello scrit- 
tore. 

Corretta, nitida ed elegante sarà l'e- 
dizione, uscendo essa dalla rinomata 
tipografia Del Bianco. 

Le ordinazioni accompegnate dal re- 
lativo importo, di Lire una, si riceve» 
ranno presso il signor Luigi Billiani di 
Gemona e la sottoscrizione rimarrà a- 
perta sino al giorno 9 di settembre p. v. 

Non occorre spendere parole per rac- 
comandare l’istruttivo opuscolo, basti 
conoscere il titolo dell opera ed il nome 
dell’ autore per accertarsi dell’ interes. 
sam‘nto che desterà negli studiosi e 
raccoglitori di simili lavori. 

La sottoscrizione riuscirà numerosa, 
stante che molti sono di già firmati ed 
altri si segneranno tosto, essendo limi- 
tata la tiratura delle copie sl solo nu- 
mero dei firmatari. 

Sarà così incoraggiato sempre più 
l’infaticab le nostro  Bilitaoi, il quale 
in questi dì, si è dato ad un nuovo ed 
importante studio, che, fra non molto, 
servirà per nuovo ed interessante la» 
voro. . : . 

Atto di vingraziamento. 

All'esimio Medico D.r Stefano Bor. 
tolotti, che, con scienza ed amore pro- 
fondi, non curando pericoli e disagi, 
durante dieci giorni impegnata una lotta 
estrema contro le insidie terribili del- 
l’angina crupale, trasse ad insperato 








salvamento il nostro figlio Beppi, ren- | 
diamo pubblico omaggio di riconoscenza | 


e gratitudine ed i nostri più vivi rin. 
graziamenti. 

La di Lui opera umanitaria, generosa, 
di sacrifizo, rimarrà incancellaBHe nei 
nostri cuori. 

Vivi ringraziamenti tributiamo anche 
all’egregio Dottore Virgilio Scaini che, 
concorde cul Medico curante, rispar- 
miando una pericolosa operazione, ci 
evitò nuove angosce. 

Palmanova, 34 agosto 1894. 
Ing. Lorenzo e Benvenuta 
Sandrini. 

Da vendersi In Tarcento. 

Corpo di fabbricati in Via Sottocenta all’ana- 
grafico N. 53 in Mappu ai N. 40 d 42-43-4053» 
25-27 a-274- 40508 -4! con orto e campagna 
innessa. Tuli fabbricati in posizione centrica 
Het paese con vasti negozi e magazzini coma. 
dissimi e spaziosi, locali dIversi per abitazione, 
fabbricato interno ad uso filanda con sopra 
atanti granai e bozzoliere Vaste cantine, scu- 
dorie, con comodità eccezionali è aspetto ri- 
dente, può servize ad uso commerciale a in- 
dustriale in quanto la braida si estende fino ai 
torrente Torre ed gna pompa porta l'acqua 
infloo agli stabili. 

Cusa pure in via Sottocenta all’ anagrafico 
N. 59 per uso commerciale e p.r abitazione 
cin Mappa ai N. 15, 16.} 

Altra casa ja via Sottacenta ali' snsgrafico 
N. 57 ia Muppa al N. 18 con sottostante ne- 
gozio e con piapi superiori ad uso abitazione, 

Per schigrimenti rivolgersi al signor Adolfo 
Zanutta, Parcento, e pelle trattative allo Com- 
missiune liquidatrico della Ditta &, fu G_ Ar- 
mellini presso "a Banca Popolare Friulana Udine. 


Allarme colerico alla Stazione Centrale 
di silane, 

Leggiamo nell’ Italia del Popolo : 

Ieri un telegramma da Pavia ul capo 
della Stazione Centrale di Milano, avvi- 
sava che una signora brasiliana colpita 
da cglera sarebbe giunta col treno di 
retto di Genova e che si provvedesse 
un medico e si avvisassero fe autorità. 

L'annuncio mise un certo allarme in 
Stazione. 

Chiamato il dottor G. 0. Sustero (è 
friulano, da S, Daniele ) potè constatare 
che l'allarme era causato da semplice 
indigest:one. Difatti lo signora venne 
lascista libera con dichiarazione scritta 
non trattarsi di malattia contagiosa. 
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Presso fn fitta Fratelli. Iorte 
Maino trovasi il deposito Generale per 
Que 


dell’acqua Minerale di Rostrini 


pressa Rohitsch (Stiria) 

Quest acqua cura radicalmente lé 
dispepsie in generale e le dispepsie in 
particolare, morbi epatici, calcolosi e 
patica, calcolosi renale, discrasie uro 
fosfatiche, disturbi dispeptici, nella di- 
scrasia goltosa, nel diabete ecc. A ta- 
vola è l'acqua per eccellenza, per il suo 
gusto squisito. Numerosi Certificati di 
eminenti clinici d' Italia, fra cui l' illu- 
stre Sen. Prof. Semmola ed î Dottori 
Colaocio., Sgobbo, Boeri, De Dominicis, 
Prof. nell'Università di Napoli, Reale 
Fabiani ecc. e dell’ Estero, attestano tali 
qualità terapeutiche. 

Vendesi presso il negozio Fratelli 
Dorta in casse da 25 bottiglie da 1 12 
Litro cadauna. 





Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorelegico. 


Udine-Riva Castello Altezza sul mare m.30 * 


sul suolo m.20 
AGOSTO 31 Ore 8 ani. Termometro 18,8 
Min. Ap. notte $5.4 Barometro 746. 
Stato Atmosferico. Tendenza a pioggia 
Vento Calmo pressione Calante 
31 AGOSTO 1893 


\ERI: Vario 
Temperatura: Sassima 27.4 Minima 13.3 
Media 19.76 Acqua cadota mim 


Altri fenomeni: 
Bollettino astronomico. 


Agosto 31 
Luna 
5.18 leva ora 8.24 
11.58.54 tramonta 9.48 
8.35 età giorni 19.6 


Sole 
Leva ora di Roma 
Passa al meridiano 
Tramonia » >» 
Fenomeni, 


p 
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Chiamata alle armi. 


Sono chiamati all: armi per un pe- 
riodo d’istruziune di 45 giorni i militari 
di truppa in cungedo ili'mitato, com- 
presi i sottufficiali di 1.a categoria della 
classe 1867, ascritti all'artiglieria da 
fortezza e da costa di tutti i distretti. 
La presentazione dei richiamati avrà 
luogo il g'orno 4 ottobre, 


Magistratura. 


Sartorelli, giudice a Tempio, fu tra- 
sferit» a Purdenone. 

S: accettarono le dimissioni di Nar- 
dini, vicepretore a Codroipo, in seguito 
a sua domanda. 

Ua caso grave di cholera 
fu denunciato jeri, manifestatosi in per- 
sona rimpatriata, da luoghi infetti, in 
Latisanotta, frazione del Comune di 
Latisana. 

Il medie» provinciale cav. dott. Fra 
fini si è recato jeri sopraluogo, per ghi 
opportuni provvedimenti. Già il medico 
locale dott. A_ Bosisio aveva prese tutte 
quelle misure che la scienza suggerisce 
e che si mostrarono tanto efficaci finora 


da soffocare l’ epidemia fin dal suo na- ; 


scere anche nella frazione di Cussignacco 
dove accennava a prendere uno sviluppo 
pauroso. 


Una pergamena artistica 





f 


i in vevi mai vùds in man, di ches sortis 


fu presentata jeri'altro dai professori 


cav. Clodig, Comencini, dal signor Giu» 
sto Muraiti, dal dott. Capeliani, dal si - 
gnor Raffsele Sbuelz — a nome di a- 
mici, di professuri, di allievi e di esti- 
matori — al chiarissimo professor Po: 
letti, già Preside del nostro L'ce», il 
quale soggiorna a Faedis, 


Aì Congresso 


della Società Alpina 
che si terrà domenica in Moggio, inn 
terverrà anche l° illustre professore Tor. 
quato Taram: ]li, osp te del nostro Friuli 
da qualche giorno. 
Oggetti 
che si possono riacquistare. 


Duraate la stagione d’Opera sl S .ciale 
furono rinvenuti; un bastone, un ven- 
taglio, un libro d'opera; due paja guanti, 
eil alcuni fazzoletti. 

I proprietari potranao rivolgersi pel 
ricupero, dal custode del teatro stesso, 
signor Ferdinand» Nigris. 


Avviso al genitori. 


Posdumani, sabato, alle ore 3 1/4 pim., 
giungeranno a Udine, provenienti dai 
bagni del L'do, i bambini scrofolosi ivi 
mandati per la cura. 

Saranno accompagnatidal sig. Cornelio 
Giovanni incaricato di rilasciari ai ri- 
spettivi genitori che si recheranno ad 
incontrarli alla Stazione ferroviaria. 


Comitato 
protettore dell’ Infanzia 
VI. Elenco offerte 


Somma antecedente 


Girardelli-Moratti Emilia 
Celotti-Zignoni Angela 
Cargaoalli Carlo 


L. 261. 
» 10. 








Totale L. 282. 


Lo offerte si ricevono nell’ Ufficio Sanitario 
Reno tI Municipio, tutti i giorni nelle ore 
* ufficio. 


Corse delie monete. 
Fiorini 22î3.— — Marchi 136.50 — 
Napoieuni 21.95 — Sterline 2790. 






























































































































Corte d' Asstre. 





Ii secondo processo 


per spendizione di falsificati austriaci: 


Presidente : comm. Vittorio Vanzetti. 

Giudici : Ovio e Monassi. 

P. M. nob. cav. dott. Cisotti. 

Difensori; Avv. Luciano Foroi, Giu- 
seppe Girardini, Mario Bertaccioli, Fran- 
cesco Laitenburg, Umberto Caratti, 
Giovanni Levi, Giacomo Baschiera. 

1. Accusati: Peressini Umberto: di 
Ferdinando, latitante; << *’ + 

2 Guerra Giusto detto Agostino fu 





Giuseppe. ( 
3. Aita Francesco detto Pacchies. î 
4. Gentilini Maria di Giuseppe detta ( 

Baccarina. : t 
5, Calligaro Angelo detto di Lene. 

6 Felice Giuseppe detto Codòp. 

7. Tomat Fiorenza fu Antonio, d 

Abbiamo interrotto jeri la relazione d 
sul processo che si dibatte alle  Assise € 
dopo l'interrogatorio dell’ imputato 

Giusto Guerra. li 
Venne poi la volta della Maria Gene y 

tilini. 1 8 
Una noticina, che può servire a met- fi 

tere in luce il carattere femminile : I 

nell'atto di accusa appioppiarono tanto s 

alla Gentilini come alla Tomat (0 al i 

Tomat) una diecina di anni in più di K 

quelli che realmente esse hanno: ‘eb- ai 

bene, udendo leggere il documento 

a loro carico, ciò che più impressionò 7 

le due imputate si fu l'essere state 

reputate più vecchie, e borbottarono 8 

protestando. 

Interrogatorio della Gentilini. si 
Andò nel maggio 1891 in Seguacco ri 

presso la Fiorenza Tumat per attendere vi 

all’osteria soltanto: e le fu assegnata è 

una lira al gorno. La Tomat fa l’o- in 


stessa, la contadina e ia sensala di 
animali. Degli imputati, la Gentilini 
«no’ cogros nissùn; ju hai vidus nome 
dos voltis in ostarie. 

Era creditrice verso la Tomat di 360 
lire. Un giorno, v:de uno sconosciuto 
entrare e domandare alla Fiorenza; 
questa uscì con lui, si avviarono per 
la strada verso la chiesa e poi ritornò 
sola. Io tale incontro, la’ Maria vide 
che la sua debitrice aveva. ricevuto 
qualche danar»; e perciò: le disse : . 

Cumò che tu as chei. bés e'.jè ore 
che fu mi pais. 3 ser 

— Ti darsi cumò'che' jù hai tiràz, 

Ma passarono quindici, venti giorai : 
e la Fiorenza nulla. diceva ;.:e sì che 
— afferma la Gentilini — ella aveva 
ricevuto dal’ vecchio: incignito’ une 
grampe ‘di: béz. Avvennè che, stanca di 
aspettare e bisognevole . anch'ella di 
soldi, la Maria spronò la Tomat a pa- 
garla. ì 

— A le miér che tu mi pais — le 
disse, . 

— Ben, tai darai usgnott. 

E difatti, nella sera ricevette in ac- 
conto del suo credito una banconota da 
cinquanta fiorini. va 

— Era falsa? — le domanda il pre- 
sidente. 

— 3ò no podevi savè, parceche no’ 


con 


| di bdz, jò. x 
Subito si recò da sior Pieri Jop detto teri 
Naine a portare quella banconota, per 
pagargli l'affitto anticipato di una osteria gra: 
la quals ella doveva aprire a San Mar. men 
tino, Il Joppi andò a Tarcento, nel rola 
cambio Armellini, per cambiare la carta: ébb 
ma gli fu detto che era faîsa, ed egli Pere 
fa resutuì alla Gentilini, dicendole : Gius 
— Mariute, la charte no’ jè buine. è II 
Cui te ha dade? riesce 
“— Mò. fradi — ella rispose: e al blica 
dibattimento soggiunge: — O' hai ditt obbli 
che me veve dade miò fradi parceche = 
jè, la Fiorenze, mi veve préàde che no arli 
stess a fà savé di nissio che o' vevi fevel 
vude la charte di jè, che se no, so pari E 
e 8 fradi i varessin cridàd e anche A sci 
dàd. Se jd u' savevi che chè charte e La 
jere false, di sigàr no metevi in ball della 
miò fradi, ©. : i “ 
Ella, com’ ebbe di ritorno la: banco- no' t 
nota, subito pensò di restituirla a chi Ca 
glela aveva data, la Fiurenza; e poichè sa nt 
questa era andata ‘a Gemona, al mer- Fel 
cato, ella andò a Mulinis in cerca di ciaio, 
cavallo per recarsi pure a Gemona. Certo lante 
Tin Fàdin, mugosio che figura tra i i Aiti 
testimoni, attaccava proprio allora il sei bi 
cavallo: la Maria gii raccontò il suo è ma 
caso e il bisogno di trovar subito la egli - 
Tomat, onde combinarono di andare a falsa 
Gemona. Quivi it Fadini andò a porre È? Felice 
il cavallo in cna stalla; e la Gentilini carabi 
a cercare delia Fi.renza. La trovò sul mette 
mercato e le narrò che la carta era tori 2. 
falsa : n'ebbe in risposta improprerie e AccuSi 
bestemmie e minaccie, È stesso, 
— Tu me has dade tu, chè charte, ff 3° P® 
par buine; e inveci e’ jè false, È lire a 
— Ah! c» false! La chatte e’ jè buine, BÎ iN car 
lu sa: jò; e tu has di finile pes mes [È MOltet 
mans, se no’ tu crodis che sedi buine. tanto” 
i i, sclama il presidente. tiva 
— Si vede che la Fiorenza preti da 
una fiducia illimitata. TR falsific 
Continua la teste dicendo, ch'ella vo- L'A 
leva andar subito, con la Fiorenza, al f Che se 
cambio, per verificare se la banconota È NUlia. è 
era buona o falsa: ma la Fiorenza le fl Neanich 
conferi 






disse di aspettare che voleva comperar 
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Ciò ch’ella fece, assieme al Fadini: e 

pranzarono modestamente, Intanto, ca- 
pitò : anche: ‘la Fiorenza è i discorso 
cadde sulla banconota. La Fiorenza in- 
sisteva che ia carta era buona, Persuasa 
da quelle reiterate affermazioni, la Gen - 
tilini — che aveva già pagato le con- 
sumazioni per tutti — domandò all'oste 
se volesse iui cambiare i cinquanta fio» 
ripi: ma quegli non aveva denari suf- 
ficienti. Uno ch'era presente, certo Ro- 
mano Rossi, gentilmente si offrì, forse 
pe' begli occhi della Gentilini: pure 
chiese : 

— Ma )se buinè, po? 

— Anìn al cambio — gli rispose la 
Gentilini. 

— Eb! ce ocòr là al cambio? La 
charte e' jè buine, us garantiss — ob» 
biettò la Tomat. 

E il cambio avvenne. 

— Siete sicura che si fecero questi 
discorsi ? — la interpella il Presidente. 

— Sissignor, o’ soi sigure, che al po- 
daress dilu anche chell om che a l’ha 
cambiade la charte. 

Il racconto non procede sempre così 
liscio, come appare dal resoconto; ave 
viene talvolta’ che la “Gentilini non si 
spiega bene o che il Presidente non af. 
ferra ‘subito il senso: ecallora incalza 
l’imputata con le sue domande e que. 
sta s'impunta e s'impermalisce, 

— Eh cara, non bisogna alterarsi — 
le osserva il Presidente, — Il quale, 
anche, osserva che era una serva la 
quale spendeva troppo facilmente i suoi 
danari: ed ella: n 

— E° jerin mîéi, sior; no' podàvio 
spindi.ju? 

— Eh, padronissima ? 

Il resto è noto: il gentil cambiatore 
sì accorse, poco dopo compiuta l' ope- 
razione, che la carta era falsa ; ne av- 
vertì i carabinieri ; questi, il Pretore: 
e tutti insieme procedettero subito agli 
inseguimenti ed arresti. 

"L’avvocato Baschiera fa constatare le 
moltissime contraddizioni tra il racconto 
fatto all'udienza e gli otto o nove in- 
terrogatori subiti dalla imputata nel 
corso della istruzione; e fa risultare 
come poco amichevoli rapporti corres- 
sero fra la Gentilini e la Tomat ch'egli 
difende. 

— Une volte — narra la Gentilini — 
o;soi lado par 1A tal scansell de taule; 
ese no mi sbassi, mi rive juste tal 
chav une tazze che jè mi veve butade, 

L'avvocato domanda se tali contrasti 
non avvenissero perchè essa Gentilini 
era debitrice — e non creditrice — verso 
la: Tomat: l'imputata nega e dice: 
> Ches ghàcaris e nascàvin par altris 
robis, che culì no' si po' dilis. (Risa 
prolungate dal pubblico). 

It rappresentante del Pubblico Mini. 
stero e l’avv, Levi muovono anch’ essi 
alcune domande all’ imputata, per rile. 
vare sue contraddiz'oni con gli inter- 
rogatori, Questi vengono letti — e la 
Gentilini conchiude, come già tanti altri 
— che negli interrogatori scrittì il Giu- 
dice Istruttore ha messo trdpîs ròbis 
che ella non ha detto, 

L'avv. Baschiera fa risultare che non 
come serva, ma come padrona 0 quanto 
meno come socia la Gentilini st tro- 
vava presso la Fiorenza Tumat. 





Nelle udienze di ieri, si esaur) |’ in- 
terrogatorio degli imputati. 

La Fiorenza Tomat, confermando in | 
gran parte i suoi interrogatori, dice 
menzognero dalla prima all'ultima pa- 
rola ii racconto delia Gentilini: questa , 
ebbe la banconota falsa in regalo dal 
Peressini Umberto, mediante il Felice 
Giuseppe detto Codòp. 

Il confronto fra esse, la Gentilini 
riesce proprio esilarante, spesso Il pub- 
blico prorompe in omeriche risate, da 
obbligare il Presidente a scampaneliare. 

— Jè mi odéave — dice la Gentilini, 
parlando della Fiorenza — parceche o' 
fevelavi cuo qualche fantatt. 

E il pubblico a ridere e il Presidente 
a scampanellare. 

La Gentilini così giudica il deposto 
della sua odiatrice : 

— A l'è dos oris che tu 
no' tu bas dite une di vere, 

Caltigaro Angelo detto di Lene non 
sa nulla di nulia ed è innocente. 

Felice Giuseppe detto Codop, forna- 


shacàris e 





und vaccase che l’attendessè iù osteria. 





ciaio, tagliapietra e suonatore ambu- 
lante di armonica, è pure innocente : 
lAita, che lo accusa di avergli date 
sei banconote false da cinquanta fiorini, 
è matto: forse, parla per odio, perchè 
egli — Felice — sa di una cambiale 
falsa che sta sull'anima dell’ Aita. Esso 
Felice era una specie di confidente dei 
carabinieri: e coine mai dunque poteva 
mettersi nella combriccola del falsifica- . 
tori 2... Anzi, pnichè lA:ta persiste nella 
accusa, narrerà Jui una cosa; che l’Aita 
stesso, due anni fa, gli chiese consiglio 
se poteva o meno dare quattrocento 
lire a certo Comino (il quale si trova 
in carcere, condannato per truffa; pro» 
metteva moneta falsa, si faceva dare in- 
tanto buona moneta, e poi nulla resti» , 
tuiva — nè buona e nè falsa), per a-, 
verne in cambio un doppio importo in 
falsificati austriaci. 

L’Aita risponde che è la prima volta 
che senfe questa novità; che del resto 
nulla è vero di quanto dice ii Codàp, 
neanche in riguardo alla cambiale; e 
conferma che fu il Codop a dargli le 


sei bancanote false, come narrò nel suo 
interrogatorio 0 noi rifsrimmo. 

AI Felice Giusepps detto  Codòp fu 
sequestrato, nel cappello, un biglietto 
in carta straccia, con suvvi scritte al- 
cune parole: il Giudice istruttore vuole 
che to sappia che Berto ha regalato una 
carla da cinquanta fiorini. 

Le parole sono scritte a lapis; il 
Felice afferma di avere ciò scritto per 
mandare il biglietto alla moglie, affine 
di tranquiliarla. E le cancellature che 
sono in altra parte del bighetto, le fece 


perchè aveva cominciato a scrivere in . 


forma più proliesa, mentre poi si ac- | 


corse, la carta non essere sufficente. 
Invece, secondo nn perito che esa- 
minò ii biglietto, le parole cancellate 


si dovrebbero leggere così: Berto ed, 
io abbiamo da'o wa biglietto falso in: 


un’ osteria. 

Leggonsi altre carte: e l'udienza è 
rimandata ad oggi, giovedì, Lamentasi 
che il processo vada troppo per le 
lunghe; e chi più se ne lagna, sono 
i Giurati. 
fn morte di Pacifico Yalussi. 

Ia occasione della morte del comm, Pa- 
cifico Valussi, il Sindaco di Udine ha 
ricevuti i seguenti telegrammi : 

« Società triestina di Minerva ricor 
dando insigni virtù compianto valoro- 
sissimo patriota Valussi suo socio ono. 
rario partecipa addolurata al iutto di 
Udine per la perdita del distinto Citta- 
dino, del benemerito scrittore. 

Lorenzulti Presidente. 





Montagnana che ebbe a deputato un- 
dicesima legislatura venerando patriotta 
Pacifico Valussi rammarica la perdita e- 
minente cittadino esempio di carattere 
e di rare virtù si associa nel dolore 
comune pregando partecipare famiglia 
vive condoglianze. Sindaco 

La Camera di commercio di Rovigo 
ai funerali del comm. Valussi : 

Masciadri Presidente 
Camera di Commercio 
Udine. 


« Pregola rappresentare Consorella 
Rovigo funerali Pacifico Valussi espri- 
mendo profonda condoglianza famiglia. » 

Presidente, Minelli. 

Ieri il Consiglio e gli impiegati della 
Camera di commercio intervennero ai 
funerali del comm. Pacifico  Valussi. 
Mentre questi durarono, l’ ufficio della 
Camera restò chiuso. 


Ringraziamento. 

Le famiglie Valussi e Linussa, col» 
l'animo prefondamente commosso per 
le solenni estreme onoranze rese dalle 
Autorità, Associazioni e cittadinanza al 
compianto Dottor Pacifico Valussi, e 
per molte dimostrazioni di dolore e pa» 
role di conforto ricevute in questi giorni 
da amici e conoscenti, vicini e lontani, 
sentono il dovere di esprimere vivissimi 
ringraziamenti a tutti quelli che, con 
tante attestazioni di stima e di affetto 
verso il venerato estinto, resero meno 
crudo il dulore dei suoi più stretti pa- 
renti, 

Onoranze funebri. 
Offerte fatte alla Congregazione di Carità in 


| morto di 


Valussi dott. Pacifico : 

Morpurgo cav. uff. Elio, }, 5 — Canciani ing. 
Viacenzo, I. 1 — Vatri dott. Duniele, 1. 2 — 
Michielli Vito di Palmanova, |. 2 — Rizzani 
ing. Gov. Batt, I. 2 — Blasutli Antonio, }. 1 
— Seitz Giuseppe, I. £ — Barei Luigi, 1 f — 
Sartogo Pietro, |. 1 — Levi avv. Giacomo, |. ? 
— De Siebert Carlo, 1. 2 — Rizzi Ermenegildo 
I. 4 — Gennari reg. Giovanni, |, 1 — Erma- 
cora dott. Domenico, 1, t — Dorta (fratelli, 1 t 
— Franceschinis ved. Caterina e famiglia, |. 1 
+ Manin conte Alessandro, |. È — Facini cav. 
Ottavio, I. 2 — Merluzzi dott. O:tavio, 1. 1. 

Le offerte si ricevono presso l' Ufficio della 
Congregazione di Carità e presso le librerie 
fratelli Tosolini P. V. Emanuele e Marco Bar- 
dusco via Mercatovecchio. 


Del colera e del modo di: prevenirio 


e di curario 
è il titolo di un importantissimo articolo del 
celebre ab. Sebastiano Kneipp, pubblicato nel- 
l'ultimo numero del Giornale di Kneipp, in- 
dicatore ufficiale del sistema di cura Kneipp. 








* periodico che va acquistando moritamente sempre 


maggior diffusione, Ecco il sommario del n, 7, 
uscito il 1.0 Settembre: 

Del colera a del modo di prevenirio e di cu- 
rarlo — Lo stato d'animo nelle epidemio, 
Memorie della mia vita; del parroco Seb. Kneipp 
(cont. e fine). — Una conferenza dal rev. 
Kneipp, (cont e fine), — Il parroco Kneipp 
a Breslavia. — L'idroterspla abbisogaa di ri- 
forma? — Il valore morale della cura Kneipp. 
— Una bella cura coll'acqua. — In qual modo 
dobbiamo nutrirci. — Il sonno nei fanciulli. — 
L'acqua nelle malattie dei polmoni. — In giro 
- Consultatora medico, — Posta economica, 

Il prezzo d'abbonamento antecipato è sol- 
tanto di L, 6 per l’Italia e L 0.20 per gli altri 
Stati, Per associarsi basta inviare l’ importo a 
mezzo di vaglia o in lettera raccomandata al. 
lAmministrazione dei Grornale di Kneipp, 
VIA DELLA POSTA 16, UDINE. + I nuovi as- 
sociati riceveranno tatti I numeri arretrati. 


Sciopero finito a Napoli. 


La città va riprendendo |’ aspetto ed 
il movimente normali. Quasi tutte le 
vetture ripresero il servizio. 

E’ probabile che le disposizioni mili- 
tari ilei giorni scorsi si mantengano 
ancora per qualche altro giorno, 





‘ l’educazione ed: istru: 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 
Scola Elementare Femminile a S, Spirito 


Udine. 

. Avviso. . 

I giorno 16 Settembre p. v. si ria- 
priranno ie scuole Elementari Femm'- 
nili private dirette dalle Ancelle di Ca- 
rità nei focali di S.-Spirito in Udine, 
Via Gorghi N.o-32 =: 
Le iscrizioni avranno:luogo dal giorno 
16 al 30 suddetto, edsit giorno 2 Otto- 
bre incominceranno fe:lezioni regolari. 
Si accettano bambiné ‘dei quattro gi sei 
anni non compiti pergli studi e lavori 
preparatori e «lar sei in su per le classi 
La, ILa, HLu, IV.a, e V.a, elementare 
Le lezioni nella-stagione invernale a- 
vranno luogo dalle ore 9 ant. alle 12, 
e dalla 11/2 alle-4 pom. Nella stagione 














estiva dalle 8 alle 123ant. e dalia 112; 


alle 5 pomeridiane. » . È 
Sì accettano anche” quelle fanciulle le 
di cui famiglie volessero affidarle dalle 
9 antim. alle 4 pom.-riella stagione in- 
vernale e dalle-8 ant;valle 5 pom. nella 
stugione estiva :-l’ istituto penserò alla 
loro custodia ed'al cibo da sommini- 
strarvi al mezzogiorno. Riguardo alla 
retta da pagarsi menbilmente, tanto per 
ne regolata dai 
Programmi Guvernativi in vigore, come 
per la custodia e cibo; «è da trattarsi 
colla Direzione che itizapposito quadro 
tiene »1 tutto annotato. Per l'iscrizione 
si dovrà presentari Direzione il 
Certificato di battesi della subita 
vaccinazione. »-- » 
Udine, 21 agosto 1893; 
«La Direzione. 

















Gazzettino Commerciale. 

Rivista settim. soi mercati. 

Ufficiale. ou 

Settimana 34.- Graiii, I forti calori 
tengono ontario: daila piazza, e vendi- 
tori e compratori; e con ciò si spiega 
la ragione della: fiacchezza notata nei 
mercati di martedì e_giovedì. 

Sabato invece,- fattosi il tempo più 
mite, le domande spesseggiarono, ma 
rimasero molte insoddisfatte per ja ri- 
stretta quantità dei cereali portati. 

Rialzarono : il granoturco cent. 9, la 





segala cent. 3. Ribassò il frumento c. 5. | 


Prezzi minimi @.massimi. 


Martedì Frumento da lire 14,50 ai 
15,25, granoturco da 10,25 a 11,70, se- i 


gala da lire 10,15. a 10,25. 


Giovedì. Frumento da lire 14,75 a' 


15,25, granoturco da 10,25 a 11,30, se- 
gala da lire 10 a 10,15. 

Sabato. Frumento da lire 14 a 14,50, 
granoturco da lire 10,30 & 11,70; se. 
gala da lire 10 a 10,10% ì 


diocri. Prezzi ribassati nei foraggi. 
Mercato dei lanuti e.dei, suini. 
V' erano approssimativamente : 
24. 35 pecore, 95 castrati, 22 arieti. 
Andarono venduti circa: 20 pecore 
da macello da lire 1.10 a 1.15 al chil. 
a p. m., 8 d'allevamento ‘a prezzi di 
merito; 90 castrati da macello da lire 
1.30 a 1.40 a p. m.; ‘40/atîeti da ‘ ma- 
cello da lire 120 a 130.al.chil., 5 di 
allevemento a prezzi di merito. 
340 suini d’allevamento; venduti 60 
a prezzi fermi. 
Trifoglio incarnato 
al quintale lire 35, 38, 40, 45, 8. 
Carne di Vitello, 
Quarti davanti al Kg. L. 090, 1.—-, 
1.40, 1.20. 
Quarti di dietro al Kg. L 1.30, 1.40, 
1,50, 1.60, 1.70, 1.80. 
Carne di Bue a peso vivo al quint, L. 63 
» di Vacca » » » 52 
» di Vitello a peso morto» » 80 
Carne di manzo, 






La qualità, taglio 1.0 = al.kg. 1. 1.70 
» » » » » 160 
» » » » » 1.50 
» » » » 3140 
» 2° 20 » 5130 
» » » 3120 
» » 30 » 04140 
» » » » Di— 

Tia qualità >» do » » 1.55 
» » » » » 150 
» » ® » »140 
» » 20 » » 1.30 
» » » ». 0120 
» » 30 » » 110 
2 » » » nl 
» » rn »: » 0.90 








Gli operai itallani in Franeia;: 
Nancy, 30, Una delegazione di operaì 


francesi fu ricevuta dal funzionante da 
sindaco a cui domandò che i pîidroni 


occtipino ‘séltanto un decimo degli ope» . 


rai italiani, fi funzionan'e da “sindaco 
rispose che nessuna legge. obbiigava i 
padroni di fare ciò. Ls delegazione rese 
conto della missione agli opera? che si 
trovavano :riuaiti in piazza Stanislao, 
Gli operai. sì dispersero lentamente, Pa- 
recchi appaltatori dichiarano. che: con- 
tinueranno a far lavorare. gli ii 
taliani, Sopra un migliaio c 
detti aì lavori di Nancy, { 
mero - lasciano la ‘città. ‘Nessun 6 
molestato,-Gli-operai francesi:sono:calmi. 
Circa duecento muratori scioperano. 


It Principe di Napoli è pari 
da'‘Monza, diretto ‘a Francoforte. 










jeri 









Foraggi e combustibili. Mercati me- | 





Notizie telegrafiche. 
Condanne per i fatti di Aigues-Morfer, 


Mimes, 33. Il tribunale correzionale 
condannò sei individui arrestati in se- 
guito ai tumulti di Aigues-Mortes a 
pene varianti da sei mesi ad un mese 
di prigione, per colpi ovvero oltraggi 
agli agenti di polizia. 


Notizie sul cholera. 


Budapest, 26. in 18 comitati nelle 
ultime 24 ore vi furono 443 casi di 
cholera con 78 decessi. 

Londra, 29. Fra i decessi a Londra 
j nella scorsa settimana ye ne furono 
490 in seguito a dissenteria e 12 per 
cholera nostras. 

Nantes. 30. Ieri vi furono quatiro 
' morti per cholera. 


Dimostrazioni in Spagna 
Elibae, 30. Dei gruppi tentarono 
| iersera delle dimostrazioni. La polizia 
li disperse. 

San Sehastiano, 20. lersera alle 
ore 9 vi fu rina dimostrazione. La gen- 
darmeria a cavallo caricò la folla. Vi 
i sono alcuni feriti leggermente, la calma 
fu ristabilita a mezzanotte. 


Gittà distrutte da un ciclone, 


New York, 20. Un ciclone è av- 
venuto jerl' altro a Port Royal nelia 
Carolina del sud (Stati Uniti). Vi sono 
i un centinaio d: vittime. La città è com- 
| pietamente devastata. — Parecchie altre 

città, specialmente Charleston e Colum 
bia, sono quasi distrutte. Il numero 
delle vittime nelle isole adiacenti alla 
costa delle Caroline del nord e del sud 
è valutato a 500. 








i Luci Monticco gerente responsabile 





Fatto degno a leggere. 


E° da qualche tempo che ovunque non si 
sente altro che lodare i Confetti Costanzi co- 
me cura certa e brevissima (soesse volte in 
48 ore} per guarire tutte indistntamente le. 
malattie urinarie in ambo i sessi, special- 
mente contagiose. Per schiarimenti veggasi 
in 4.a p.a «Injezione o Confetti Costanzi) 3 


D'affittarsi fn Via Cavour - 2 

1 Locale ad uso Bottega 

2» con 2 stanze uso stesso 

3 appartamento al II. piano ad uso 
c abitazione, composto da 5 stanze e cu- 
cina, ed altri locali al HI. piano. 

Per trattative rivolgersi in Via Sa- 
vorgnana N. 10. 








paranza 


SISTITUTO RAVAI 


VENEZIA bd 
È 


Collegio - Convitto Internazionale 
premiato con medaglia d'argento 


ANNO 440 


Scuola elementare, Tecnica, Gin- 
nasio. 


Corso preparatorio alla R. Scuola 
Superiore di Commercio (due anni). 


Corso preparatorio alla R. Accademia 
Navale di Livorno (un anno). 

‘ S'insegnano teoricamente e pra- 

ticamente le lingue Francese, Tede- 

D sca, è inglese. — Lezioni di Gin- 

D pastica, Scherma, Ballo, Musica ©) 

6 Voga. — Bagni di mare. 9 


Palazzo nta sul Canat Grande 
Soavevavavava 

Schnabl e C. 

rappreseotato dall'Ing. R, Rosmini 


Udine - via BELLONI - Udine 


Presse per fieno e paglia — 
Torechi e piglato! per uva 
Torchi e Gramole È 4 




















SAVviso IDIeressan 
PER GLI SPOSI 


9 
0 
lu Via Portanuova N. 9 ditta Gie. 
relame Zacum trovasi grande 
assortimento mobili tanto in legno 
che in ferro ed ogni genere e stile 
Camere da letto, da pranzo, salotti, 
studi, ecc, 
Mobili comuni come lettiere, late- 
grati armadi ecc, più materassi in 
lana, in crine, a. prezzi da non te- 
mer concorrenza, Sempre pronte hel. 0 
G lissime camere da letto da L. 180 si. 
Quo a 1500 Lavorò garsntito ‘per so- 
Q lidità ed esattezza, Si inolt 
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0990000000 





5 grialurique, 7 
q appezzerie. SI 
| 09500020000000 
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Togo. convito Rose — 







IN CONEGLIANO (Veneto) 


Questo Collegio entra nei suo $ 
anuo di vita con 116 alunni. É pi 
in un palazzo comodo, :ben arieggiato, 
fornito di ampi cortili e poco discasto 
dalla ferrovia. Per c.ncorso di ‘alunì 
in quest'anno si aggiunse un nuov 
palazzo che el primo forma quasi tin 
soio locale capace di oltre 150 conv.ttori 
disponendo ancora di camere separati 
per gli alunni che facessero domanda 
Educazione morale, intellettuale e fisit 
— Istruzione: Regia Scuola Superi 
di Viticoltura ed Enologia, —..R 
Scuola Tecnic i 

















— Corsi preparatori 
aì secondo biennio deli’ Istituto-Pécni 
alla Scuola Commerciale di Venezia 
alle Scuole militari di Modena e Torino; 
Scuole Ginnasiali. — Scuole Elementari 
— Studio di lingue stramere e Scuola 
di Musica e Canto corale. — Si ricevano 
alunni a tutte le epoche dell’ anno. 
Buon trallamento. — Massima sorde - 
glianza. — Cure amorose Relta modica. 

Per programmi e schiarimenti rivol- 
gersi al 















Direttore 





i 
| naturalmente, è inalterabile, è perciò 
| preferibile a tulle le cure fatte con jo 
! duri di Ammonio, Potassio, Sodio, 


! d'Opuscolo : 


Prof. Vincenzo ‘Casella 
NB. Risultati deli’ nliimo ann: <i 
Alunni iscritii N. 72 —. promossi 68, 








EA TOSSI È CATARRI 


USATE CONSICURTÀ LA .| 


Lichenina al Catrame Valente 


di gradito sapore quanto l' anisettò 
| VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE © 
Î Deposito Unico PRESSO 
L. VALENTE - ISERNIA 

i Deposito e vendita presso le Far 
[ macie: Alessi e Bosero. 


i 
| 
Ì 



















PIANOFORTI 
ED 
HARMONIUMS" 
MERCATOVECCHIO * 
con ingresso Vic.o Pulesi n. 3 
UDINE 


Vendita, nolo, riparazioni e accordature. 
CURA DEPURATIVA : 


coll’ Acqua Minerale i 






delta sorgente» Sa/sojodica di‘ 


SALES . 


TORINO a 





Contiene î sali di Jodio combinati 








preparati nei laboratorii chimici. : 
4I ANNI.DI CONSUM 
Splendidi Certificati Medici 








* Medaglie di Esposizioni e Congressi Mediei 


‘ ne conslatano l' indiscutibile efficaci 


A richiesta dei Signori Medici o deg 


‘ ammalati, la Ditta’ cancessionaria “A. 


MANZONI e C. Milano, spedisce grati 


L'IMPORTANZA delle ACQUE di SALES 
con'enente l'analisi e ‘le’ attestazi 
mediche dei Professori Porro - Turati 
» De Cristoforis - Malachia - Rossi - Stram- 
ser Lecachi - Verga. 

i vende în tulte le farmaci Li; 
UNA ia bottiglia. f RO TO 





‘lo Gemona - Farmacia L. Billiéinì®” 


TOSO 0DOARDO' 


Chirurgo- Dentista 
MECCANICO... 
Udine, Via Paola Sarpi: N.‘8 


Unico Fabincito è giù 
per le malattie della BOCCA e del DENTI 
Denti ,e Dentiere. artificiali. — 



































dall’potero si ricevono esclusivamente per il nostro Gieraale! praiso. i” ifffelo 
ROMA; Via di Pietra 91 — GENOVA, Piazza Fonîane fMarose — PARIGI, 
reef. dado 








LE INSERZIONI 









LA PATRIA DEL FRIULI. 


firincipilà di Pibbito 
"do Waubeugo 41 — LONDRA, E. €. Edmund Prino 10 Aldorsoslo 









LE INSERZ 








ae 
Via Sap Paole 11 — 





ilà A. MANZONI e C M'LANO 
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per gli anemici, i di 
goll'Acqua della Sorgente: ferruzinosa’ alcalina gazosa 


DI 


TA CATERINA 









Premiata alle Ferita nictino è di Tolino. °° 





1 prezzo .an- 






I 


in 


inserzioni 
pagina «conviene pagare i 


tecipato. 








e da preferirsi alle mi- 


so offerto dalla nstu 
li iticho, in, genere. 


È il miglior prodotto fe 

glinia di proparazioni artifie i che danno le uM ine 
È superiore a tutte to acque fervozinose natotali d 
lisi comparativa già stata ripetutamente pubblicata el è 
sua ricchezza in gas carbonico. i PE I 
Costo in Milano della Bottiglia grande Cent. ZO — Bottiglia piccola Cent SI. 
(Fuori di Milino spesa di trasporto in } 

Si rimborsano Cent. &® pei vetri grandi — Cent, 45 pei vetri piccoli. 

Unici concessionari A. MANZONI è C., chimici-farm. 

iilimo, via S. Puolo, 1ì; Rom, via di Pietra, 91; Genova, piazza Fontane Marose 
vendesi in tutt» le primarie farmacie d’Italia e dell'E 


0) 
n di IU AADISARAAI , 


— Minisiri. — A Fabris — lo 
Fratelli Corradini. * È 



































-Per le 




















TERE 


7 ib 
{UDINE v esso: Francesco Comelli — G. Girolami 
PALMANOVA : G I S, PAMIELE dI FRIULI: 


A 








ANCIN GIUSEPPE 




































dae 


g Liquore Stomatico Ricostituente 
IRE IRA 
CEI FELICE BISLERI 


RAILLADIO 
= Filiali: MESSINA, BELLINZONA 


ee. j 








La spossatezza, l' apatia, i molti disturbi 
originati :dai;calori estivi, vengono :'effir 
eacemente combattuti col: i». 0: i * 














| FERRO CHINA BISLERE 


, DRS 
28e ‘. bibita gradevolissima e dissetarite* al- 
È l’acqua di Nocera Umbra. Seltz ‘e 

' Soda + Indispensabile appena usciti ‘dal 
©: bagno e prima delle reazione. ; 
Ì < ifccita l'appetito se presò 


prima dei 
Î pasti all'ora Ì 


lel Vermout. 





Nt 

Vl: LLa 0088 

| Vendesi presso triti l'buoni HMquoristi, droglleri, farmacle 
| e bottiglierie. i ' Spe 


Injezione o Confetti Costi 


















L'Injezione ed i Confetti Costanzi sonno già pur troppo noti per non 
avere bisogno di gran grido : colla quantità proporzionale di! centig. 30 
di trementina per Confetto, un gr. di tannino proveniente da droghe! 
tanniche indiane e 20 goccie di laudano per ogni boccetta injezione, il 
tutto purificato e concentrato con apposito apperecchio chimico, si sono: 

| sempre ottenute e vanno ottenendosi; in:un tempé relativamente ‘brè- 
vissimo, guarigioni complete di tutte indistintamente le malattie genito » 
- urinarie di uomo e donna per quanto inveterate esse siano, malattie 
chè trovansi menzionate in apposita istruzione che è unita a detti me- 
dicinali, per l'esatto uso dei medesimi, il quale uso è ‘béne sì sapi ia, 
è oltremodo facilissimo e perciò alla portata di qualsiasi ceto potendosi 
curare senza menomamente cambiare-le proprie abitudini, PE ei 

Più delle parole delvesto, valgono i fatti e questi sono là indiscutibil:: 
mente a dimostrare da un apposito estratto attestati, intitolato Miracolo. 
scientifico che ‘il Prof. A. Costanzi in Napoli Via Margellina'6 spedisce 
gratis dietro semplice richiesta; nel quale a centinaio figurano! certificati‘ 
medici e ‘lettere di ringraziamenti di ammalati: guariti:da malattie ‘cui’? 
sopra, fra i quali molti affetti da scoli e da restringimenti: inveterati.da 
oltre 20 anni!... e molti altri guariti da ulceri e scoli recenti nel periodo 
di sole 48 ore!.... Agl’increduli ssi ‘concede la facolta di pagare a- cura 
compiuta, mercè trattative da ‘convenirsi direttamente coll’ inventore. 

Detti medicinali, siccome inalterabili e consentiti alla vendita, si. 
trovano indistintamente in tutte le buone Farmacie d' Italia: e ‘nelle 
principali città di tutto l' Universo incivilito che si riotificano: dietro 


cre È 














































richiesta. 

Prezzo della boccetta per Injezione con siringa a becco corto igienica’ 
ed economica L. 3:50; senza siringa L. 3; e dei confetti, ::per ‘chi non. 
ama l’uso dell’ Injezione scatola da 50. confetti -L. 3:80. : Tutto con det- 
tagliata.ed istruttiva istruzione, essendosi nella medesima altresì indicato 
come ‘ognuno può facilmente esimersi dallé malattie ‘contagiose. Ri-! 
aggiungere perogni ordinazione Cent: 









chiedendo direttamente all’ autore, 







75 per le spese del pacco postale. 

























































































è } 
9 sio UDESE — Wia Sialto — UDINE 
Tar 
9 Deposito Bottiglie x Damigiane di Vetro 
Bottiglie Champagne da centilitri 85 a L. 26.— con rubinetto sistema Beceare ì 
9 #55 Champagnotte i 8 U- da litri 10 L. 6.80 luna siii 1; 
» Litri chiari » 9700 2 » » 15 » 750» ì “nei tempi minaccia «da € 
3 » Bordolesi » oo 20 » » 25 i » 8.90 » tare, durante i pasti, ; di ber 
G , Gazoze » 70» 23- Dami!glane di vetro BA ‘pozzo € cisterna che generalm 
9 » Mezzi litri » 48 » » 18— senza rubinetto, sistenin Beccaro, Di inquinate e favoriscono immensamente lo 
È » Mezze Champagne » 38 » » 18— da litri 10 Li 3130 Pina sviluppo di malattie itifettive:' : 
È per ogni 100, imballaggio gratis. » >» 145......» 380 » $ L'uso dell’ACQUA DI. NOCERA UMBRIA, 
$ Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono » vB... .- 240 » battericamente pura; leggermente alcalina, 
$ di L.4 al cento e per un vagone completo, di almeno o. Bamigiane canini n $ e gazosa, digestiva, corrispondé piena-, 
3 60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. da litri 2° . L a ' mente alla prudente misura di prevenire 
ia Caretelli di vetro » ” api ea rn a 31 dr 9 combattere le irifezioni coleriche e tifoideé 
2 » » Ra . >» 2 + ‘ 
Ò da litri 50 a L. 12— l'una »on 15... 290 3 . CONCESSIONARIO 
9 n» 7 siero da 3 » » » » s A 9 Milano - FELICE FISLERI - Milano: 
»  » n o) e » » » nia ada ,, x niet Rai 
0 dec ag ‘ PO en 
g di o i e no 5 300... RES MT te tte ni n 
Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti ida Chianti da 2 litri; da un litro, da î outta CAL : GT gii 
4j2 litro, da 44 di litro, a prezzi limitatissimi. ; Ù " di Pecocscccs0occ0o0000000o 
d Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche: nazionali ed estere. î Hi iS MAI ATTI R GRORET er) 
È GERRa E. " FW sedi a s3E:S ; nisi . SURI (O i 
Gocccoescocsecee ce ss 60000000 segpos0os00o99eo SS osi $ DE. Na: ti AA dl 4384 ‘ $ 
a ci tiene Ges 100 ; } i IT DI SANTAL-SALOLÈ DI EEMERY g 
È os SIA (0 19 Rue Pavèe - Parigi". Q 
È 2 &05... Hi Antiblenorragico sovrano, riconosciuto ed im- 
“ ars 9 . posto dalle primario ‘nofebiita metliché d’ En- 

w ropa. Imarisce rin po- IT i 
prrsssesszanenianionevionenni vai #M/0 cotta 0 pa sovtarat enoregie. M gina 
goteseessrcenee e Do i i pas ì sh certificati melici a disposizione dillo per- 

È . e : Ta: | i vene iffidenti. Prezzo Lire 4.50 il flacone, — 0 

: positi Pltalia 8. NEGRI è C. Yi n 

i Lavarini 6 Giovanelli # se 1:Milo “put Py Piola; MRI 5 6 Yesesl G 

) n E " nat d È Paolo, Îl. Trovasi in tutte le, principali Far-..@ 

#Udine- Piazza Vittorio Bmanuele - Udine3 0 d > macis dei Regno, 0 

> ) n { gie ee = 0600006000066 0000009000006 

e sani coll’ uso della rinomatissima Polvere Bentifefeta dell’ ittustre comm. $ Grande assortimento È : mr 
of. VANZETTI specialità esclusiva del chimico - farmacista CARLO TANTINI | $ ULTIMA NOVITÀ 

Ombrellini in cotone da L. f.— ag 


di 


Verona. 


Rende ai denti la bellezza dell’ avorio, 
rinforza le gengive fungose, smorte e rilassate, purifica l'alito, lasciando alla novità da L. ®.50 aL. 10, 
bocca una deliziosa e lunga freschezza. è 320, 25, 30,.45, 50. 


Essa è composta’ di sostanze che non possono arrecare il benchè minimo | $ 
danno allo smalto dei denti essendo la sua base il magistero di calcio purissimo 
espressamente preparato coll’ aggiunta di scelti Olii essenziali eminentemente 
Lire UN & la scatola con istruzione 


3 iasia ultima! riovità.« 
Ombrelli, ‘ombrellini, 








antisetticì. 
Esigere la vera Vanzetti Taatini —— Guardarsi dalle falsifica: zioni, imitazioni î . n ci 
sostituzioni. ° n a SOA Sì coprono ‘ombrelle in montatura$ 
° Si spedise franca in tutto il regno inviando l'importo a C Tantini vecchia di qual genere a prezzi 
N Bb. Verona col solo aumento di 60 centesimi per qualunque numero di convenientissiai i 3 
scatola. ° II Der ALA na " Grande assortimento 3 
d'Oro Articoli.a fantasia 





Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia 
piazza Erbe N. 2. n ° " È i 
In dine farmacie tiivelami, Bosero, Slinlalini e profumeria 

li farmacie e profumerie del Negno sa 


Udine, 





1893, — Tip. Domenico Del 


WR 


ne perviene e guarisce la carie, iL 8,— Ombrellini in seta ulumae 
15, $ 


Grande assortimento ventagli fan-$ 


bauli da$ 
$ viaggio, valigie, bastoni da passeggio. $ 


00000000 00000000000000002000 00 
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"FATTORIA ENOLOGICA — 
ANTONINO AVELLO 


VINI MARSALA 





Stappresentanti per Milano e Provinela 
ENRICO POLLI E C. 
MILANO — BIGLI 1 — MILANO 


se 
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porta 
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